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A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tribûtafi einanatiin forza del B. decreto 12
ott'obre 1916, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vagliapostali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta ufficiale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve

ággiangere la tassa di bollo di cen-
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI

E numero 1189 deMa raccolta e/)Eciale dens leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziolië
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 171 del regolamento per le scuole italiane

all'estero approvato col Nostro decreto 22 agosto 1915,
n. 1993;
Visti gli articoli 9 e 10 del Nostro decreto 18 no-

vembre 1915, n. fß25;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È costituita fra i componenti il Consiglio centrale
delle scuole italiane all'estero una Commissione di tre
membri, compreso fra essi il direttore generale, con
l'incarico di compiere gli atti istruttorî dei processi
disciplinari e dei ricorsi e di riferirne al Consiglio
stesso.
I membri della Commissione sono nominati dal Con-

siglio centrale.
Art. 2.

I gettoni di presenza ai componenti della Commis-
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sioper di cui all'art. I saranno di lire quindici per gli
estranei alle Amministrazioni dello Stato e di Iire dieci
per gli appai'tenenti a dette Atuministrazioni.

Art. 3.

Sono abrogate le disposizioni contrarie a quelle con-
tenute nel presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBe

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflìoiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
emetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SONNWO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI,

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. 1199
Decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, dal
1° ottobre 1916 uno dei due posti di ruolo per lo
insegnamento dell'educazione fisica, assegnati con
decreto Luogotenenziale 30 gennaio 1916, alla
souola normale e complementare N Rosellini » di
Firenze, à invece assegnato alla nuova scuola nor-
male e complementare « Tornabuoni » della stessa
sede.

P

Relastone di ß. E. il ministro segretario di ßiato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. il Re,
in udienza del 7 sçitembre i916, sul decreto chepro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
Montelibretti (Roma).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta 11ema di Vostra Altezza Reale
l'unito sehema di decreto che provvede a protogare di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di Monteli-

bretti, in provinoia di Roma.
lÍ provvedimento è indispensabile non essendo il caso di convo-

care i comizi elettorali, data l'assenza di un numero rilevante di
elettori che trovansia prestare servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;

Veduto il Nostro precedente decreto.in data 31Agosto
1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Montelibretti, in provincia di Roma, ed i sucoëssivi
decreti 9 dicembre 1915, 12 marzo e 8 giugno 1910,
con cui venne rispettivamente prorogato di tre mesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu•

nale di Montelibretti è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto. °

Dato a Roma, addi 7 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

Relazione di 8. E. Il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, a S. A. 8. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Be, in udienza del
7 settembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario edi Paularo
(Udine).
ALTEZZA 1

Mi onoro sottoporre alla Arma augusta di Vostra Altezza Reale lo
unito schema di deereto col quale si provvede a prorogare di tre
mesi i poteri del Regio commissario straordinario di Paularo.
Tale provvedimento è indispensabile, data l'assenza di un namego

rilevante di elettori richiamati alle armi, che renderebbe frustranès
la convocazione dei comizi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV&

Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Basione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-

vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio co-

munale di Paularo, in provincia di Udine, ed i No···
stri successivi decreti in data 5 marzo e 6 giugiio,1916,
coi quati venne prorogato di tre mesi il termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 termine per la ricostituzione del Consiglio coma-
nale di Paularo è prorogato di tre mesi.
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Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione
dèl presente decreto. .

Dato a Roma, addl 7 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di &ato per
, gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Be, in udienza del

10 settembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Marsala

(Trapani).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta flema di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di dooreto col quale si provvede per la ricostitu-

zione del Consiglio comunale di Marsala.
D provvedimento é indispensabile, poichè l'assenza di un gran

numero di elettori rishiamati alle armi sconsiglia la convocazione
dei comizi elottorali.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua u.a.fa

VITTORIO EMANUELE III

ger .grazia di Dio e por volontà della Nasione
RE D'ITAIJA

In viritt dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno ;

Veduto il nostro precedente decreto in data 13 giu-
gno 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Marsala, in provincia di Trapani, ed i successivi
Nostri deoreti 12 settembre e 9 dicembre 1915, 16

marzo e 15 giugno 1916, coi quali venne rispettiva-
mente prorogato di tre mesi il termine per la ricosti-

tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Veduti la legge comunale e provinciale, ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale.di Marsala è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A..R. Tomaso di Savoio,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza del
12 settembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Genzano (Po-
tenza).

SIRE!

Mi onoro sottoporro alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di 6enzado, non potendosi procedero Ãlla'rico itùzione
della ordinaria rappresentanza, mentre è assente dal Comanó un
considerevole numero di elettori.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della 11azione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto ilNostro precedente decreto in data 6 settem-

bre 1915, con cu.i venne sciolto il Consiglio comunale
di Genzano, in provincia di Potenza, ed i successivi
Nostri decreti 21 dicembre 1915, 12 marzo o 22 giu-
gno 1916, con cui venne prorogato rispettivamento
di tre mesi .il termine per la ricostituzione del Con-
siglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio ooma-

nale di Genzano à prorogato di tre'mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO

Relazions di ß. B. il ministro segretario di Mato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Toinaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Be, in udiensa
del 10 settembre i916, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Borgo
San Dalmazzo (Cuneo).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta fitma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto col quale si provvede a prorogare di tro
mesi i poteri del R. commissario del comune di Borgo San Dal-
mazzo. i

Il provvedimento ò indispensabile, non essendo 11 caso di indire
i comizi, stante l'assenza di moltissimi elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA >

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 2 marzo
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1016, cön m11 venne iõiälfõ il Consiglio coinunale di
giggn glmaggaggvinaigdi,9uneo, ed ilþo-

stro d,ecretg 8 giugno ultimo scorso, col guale vennero
prorogati di tre níeAi Ï pöteri del È. coniritissario ;
Veduša la legge comunale e provinciale nonchè il

Nostro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Borgo San Dalmazzo ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del Iiresente decreto.
Dato a Roma, addl 10 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Rálazione di S. R. ministro segretario di ßlato per
.dli affari dell'interno, a S' 1. R. Tomaso di Sa-

Voia, Luogotenånte Generale di S. M. 11 Ee, in udien-
sai delT settembre 1916, sul decreto che proroga i

poderi del R. commissario straordinario di Co-
glie Messapica (Leoce).

ALTEZZA! •

Mi onoro sottoporre alPaugusta ilema di Vostra Altozza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi 11 termine per
la ricostituzione del Consiglio comunale di CeglieMessapica,in pro-
vincia di Lecce.
Tale provvedimento indispensabile perché, stante Passenza di

un rilevante numero di elettori che trovansi sotto le armi, sarebbe
impossilíile indire i comizi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Genorale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno ;
Veduto il Nästro precedente decreto in data 9 marzo

1916, cön cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Ceglie Messapica, in provincia di Lecce, ed il Nostro
decreto 8 giugno 1916, col quale furono prorogati i ter-
mini päi· la ricostituzione di quel Consiglio comunale ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-
nale di Caglie Messapica è prorogato di tro mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

6Roliiëlone di 8. 2. VI Miinistro pgeetà¾o Tdi Sätò pár
gli affari dell'ïnterno, a 8. A. B. Tomkifá ÉÑ
Luogotenentë Geneiale 111 S. II. 11 Be, ifadÏÑAsp
del 7 settembre 1916, sul decreto che proroga i

poderi del Regio commissario straordinario di
Sassano (Salerno).

ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta arma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto, col quale si provvede a prorogare di
tre mesi i poteri del R. commissario del comune di Sassano, in pro•
vincia di Salerno.
Tale proroga ð indispensabile, stante l'assenza di un rilevantissi-

mo numero di elettori richiamati alle armi, per cui non ð possibile
indire i comizi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogbteiente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

.
per grazia di Dio o per volonth dölla liazione

RE D' ITALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 9 marzo

1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Sassano, in provincia di Salerno, e l'altro in data 22

giugno 1916, col quale vennero prordgati cli ir Inédi
i poteri del R. commissarlo.
Veduta la legge comunale .e sprövi ciàl , ed Nou

stro dedreto $7 mag'gio 1015 n. 744 ;
Abbiamo decretäto e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Condiglio ò lità-

nale di Sassano ò prorogato cli trä mehi.
Il ministro proponente è incai•ioato dàÌÌã àsooÍniÌõûî

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 settembre 1916.

TOMASO-DI SAVOIL -

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni ne1 personale dipenÀciatii
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1910:

Badoglio cav. Pietro, colonnello artiglieria, confermata la prom07
zione provvisoria straordinaria, per merito di guerra, al grado .

di maggior generale fatta dal Comando supremo de1Pesercito
dell'anzidetto uffleiale, la cui anzianità nel nuovo grado viene
stabilita al 6 agosto 1916.

Giarelli Rinaldo, capitano complemento fanteria, revocata e c'onsi-
derata come noa avvenuta la promozione per anzianità a capi-
tano di complemento dell'ufficiale anzidetto, cogiermata la no-
mina straordinaria a tenente in servizio attivo perÃanente per
merito di guerra e promosso capitano.
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Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto-19161

, .
Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate

dal Ministero:
Maresciallo di fanteria nominato sottotenente in servizio attivo

liërmanente:
Calogiuri Gaetano.
Pittaldgå Silvio, sottotenente complemento fanteria, confermata la

nomina straordinaria a sottotenente in servizio attivo perma-
nonte, per merito di guerra.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Cori decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916 :

Vercellana cav. Giovanni, tenente generale - Prata cav. Adriano,
mággiore generale, collocati a disposizione in soprannumero, a

senso del decreto Luogotenonziale 11 luglio 1915, n. 1063.
Gianni cav. Metello, maggiore generale, cessa di essere in sopran-

nainero a disposizione e rientra in organico.
Con decreto Luogotenenziale del 31 agosto 1916:

I seguenti maggiori generali sono promossi tenenti generali:
Fabri cav. Augusto - Ravazza cav. Edoardo - Ferrari cav. Decio
- Pirzio Biroli cav. Luigi - Croco cav. Giovanni - Rizza

cav. Sebastiano - Coco cav. Francesco - De Bernardis cav. Ni-

cola.
Segni car. Vincenzo, colonnello fanteria, promosso maggiore gene-

rale con anzianità 30 marzo 1916 e con decorrenza per gli as-
segni dal lo aprile 1916.

Corpo di stato maggiore.
Con decreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916:

I seguenti colonnelli sono collocati a disposizione del Ministero
della guerra:

Mittei cav. Alfonso - Durando cav. Leopoldo - De Antonio cav.

Carlo - Basevi cav. Camillo.

Arma di fanteria.

Con dooreto Luogotenenziale del 27 agosto 1916:

Vella cav. Carmelo, colonnello comandante 90 fanteria, esonerato
dell'anzidetto comando, collocato in aspettativa per informità
temporanee non provenienti da cause di servizio, dal 16 set-
tembre 1916 ed inscritto nella riserva.

Giavelli cav. Eligio, maggiore, id. id, id., dal 16, td. ed inseritto nella

riserva.
Bellini cay. Attilio, fenente colonnello, collocato in aspettativa per

infërmità temporaneo non provenienti da cause di servizio.
Blanchi cav. Augusto, tenente colonnello in aspetta per infermitä

temporanee provenienti da cause di servio, richiamato in ser-

vizio.

Rognoni cav. Giuseppe, maggiore, collocato in aspettativa per in-

fermitå temporanee provenienti da cause di servizio.
Osterwald cav. Augusto, maggiore, collocato in aspettativa per in-

fermità temporanese provenienti da cause di servizio.

Ricci cav. Erasmo, primo capitano, collocato in aspettativa per in-
termitä termporaneo non provenienti da cause di servizio.

Fazzini Gaetana, capitano, collocato in aspettativa per infermith

temporanee provenienti da cause di servizio.

I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

Virdis Paolo - Scarampi Antonio.
Marras Virgilio - Sadchi híario di Osvaldo - Spadaro Luigi -

Gifuni Nicola.
Ridolâ Vincenzo - Proia Angelo.
Strinati Arturo - Bedhis Guglielmo - Daddi Luigi.

(C:mtinua),

MINISTERO DELLE FINKKZE

Disposizione nel personale dipendefíiei
Direzione generale delle imposte dirette e del estasto.

Con decreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916:

Lombardo Ermenegildo, applicato di 2a classe delle imposte di-
rette, è stato collocato in aspettativa per infermità dal 16 lu-

glio 1916, e per la durata d'un mese.

MINISTERO DEL TESOR,0

Direzione genorala del tesoro (Divisione portifdglië)

B prezzo medio del onmbió pel cèrtiffoati di § ij
mento del dazi doganali d'importazione & flegato er

oggt 26 settembre 1916, in L. 120,13.

M IN IS T ERO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E IML ÍA ÉO'

Ispettorato generale do1 oðmznerolo

It. decreto 30 agosto 1914, deeroti Afinisteriali 1° settembre 1914,
15 aprilo, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Caníbfo medio niilcialeaglieÈetti dell'an.8(dal,Ô!-
dice di commercio accertato il giorno 25 settembre'1910,
da valero per il giorno 26 settembre 1916.

Franohi. . . . . . . . . . 110 26

Lire sterline . . . . . . .
30 75

Frånohl svizzerl. . . . . . 121 09 112
Dollari . . . . . . . . . . 0 46 1¡2
Pesos oarta . . . . . . . 2 Ñ 112
Lireoro.........12013112

PARTE NON UFFICT A TÆ

Cronaca deHa guerra

settore italiano.

L'Agenzia Stefatsi comunica:
Comando supremo, 25settembre 1916- (Bollettino di gi Ëra

n. 489).
Sulla fronte tridentina maggiore attività delle artiglierie nemi-

che energicamente controbattute dalle nostre; qualche colpo dadde
su Ala (Valle Lagarina) senza farvi danno.
La nostra offensiva nella zona tra AVisio e Vsnoi-Cismon segna

un nuovo brillante successo. Nel pomeriggio del 23 i nostri alpini
espugnarono la vetta del Gardinal, ergentesi a 2456 metri a nord-
est del Cauriol. L'avversario opposo tenace resistenza e lasoið nu-

merosi cadaveri sul terreno ed alcuni prigionieri nelle nostro mani.
11 successivo intenso bombardamento dei grossi calibri nemioi tion
impedì ai nostri di rafforzare saldamente la posizione.
Continuano i tiri delle opposte artiglierie su Cortina d'Ampezzo

e Misurina da parte del nemico, sullo stazioni di Toblaceo e di Sila

lian da parte nostra.
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Nella psyta nogte un nogypgirigibile eggggend?WA abilarma-
novra, alla ricerca (pi proiettori nemici, giqugeva dL sorpressanlle
stazioni di Dottogliano e scop pul Carço, embardandone con

grande egicacia i vasti impianti ferroviari. L'aeronave ritornava
incolume pe11e linee.

Cadorna.

Settori esteri.

Nel settore orientale, la lotta che si evolge da qual-
che tempo dal Pripet, in Volinia, alla frontiera rumena,
non accenna a delinearsi nettamente a favore dell'uno
o dell'altro belligerante.
I russi' tuttavia, con accaniti ripetuti attacchi, rie-

scono a, riportare qualche vantaggio territoriale e ad

infliggere perdite al nemico.
Gol rltorno del tempo favorevole l'offensiva anglo-

francese sulla Somme, ha ripreso ieri un nuovo vi-
gore.
Gli lii§leëi ni sono finpadröniti ella prima linea te-

desca e sonospervenäti sui áargüti di Guedecourt. Piil
ád est, àsai hanno eègtgñato i villaggi di Les Boeufs
e di Morfal.
I fragoesi, alla lor volta, hanno progredito ad est di

Gömbl&s, conquistalido tutte le difese nemiche tra Fre-
gioourt e la quota i48, situata a nord di Rancourt.
Änohe in Macedonia l'avanzata degli alleati procede

metodicamente.
Quivi tanto gl'inglesi quanto i francesi ed i serbi

ascrivono altri sensibili successi sullo Struma, dal lago
Doiran al Vardar, nella regione del Brod e a nord-est
di Florina.
In Tránsilvania l'esercito romeno continua la lotta

al morità Caliman, oye si è avanzato fino in prossi-
mità delle trincee austriáche facendo prigionieri.
In Dobrugia l'arrivò di considerevoli rinforzi russi

ha colupletamente infranto l'oßensiva tedesco-bulgara.
Neppur oggi sono segnalati avvenimenti importanti

dal settore caucasico.
Mandano da Londra che parecchi dirigibili tedeschi

hanno latto all'altra escursione, gettando bombe, sulla
costa est e nord-est dell'Inghilterra.
Sulla.guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani co-

mumca:,

Basilea, 25. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBeiale dice:
Fronte ooofdentale. JGruppo di eserciti del principe Ruppreebt

di Èàviei Ùiviolento combattimento di artiglieria continua fra

l'Ancre e la Somme. Parziali offensive nemiehe non riuscirono nel
senörá 01 Comblesiftancourt e presso Bouchavesnes.
Grugpo di e eiMüti del principe ereditario di Germania. Il 23 cor-

rente re ingemmo'deboli uttacohl francesi a colpi di granata verso
l'opera di Thiaumont e forti attacchi a colpi di granata a nord-est
del torte di Seuville. In numerosi combattimenti aerei ieri abbat-
temmo nove aeroplani. I nostri cannoni di difesa aeret fecero di-
acendere negli ultimi giorni quattro apparecchi.
Bombe lanciate da aviatori nemici su Lens uccisero sei persone e

ne ferirono gravemente 28. Nel pomeriggio di feri vi fu un attacco
aereo nella regione di Essen. Un morto ed alcuni feriti.

~~

Fronte orientale. -- Fronte del principe Leopoldo di Baviera. La
posizione che conquistammo il 23 oorrente presso Wanajow con un
contrattacco fu mantenuta, malgrado nuovi forti attacchi russi.
Fronte dell'aroiduca Carlo. - Fra la Zlotalipa e la Marajevka i

russi attaccarono posizioni delle truppe turche. Furono respinti
mediante contrattacchi dagli elementi ove erano penetrati. Nel
settore di Ludova (Carpazi) attacebi russi furono respinti.
Fronte della Transilvania. - Attacchi routeni non riuscirono tra

le colline di Szurduk e Vulkan.

Fronto abalaanico. - Brnppo di eserciti del maresciallo Mackensen.

mbattimenti fortunati a sud della linea Kobodinu.Kopraisar. Un
igibile lanetò bothbe str Buodresti
Fronte edella Macedonia - Piccoli combattimenti presso Florina

11 23 oorrente.
Forti attacchi serbi ripetuti contro il Kaimaktehalan non riu-

solrono.
Sullo Strapa respingemmo deboli distaceamenti inglesi su un

largo fronte.

Pietrogrado, 25 (ore 13,10). - Un eomunicato del grande stato
maggiore generale dice:
Fronti occidentale e del Caucaso. - Niento d'importanto da se-

gnalare.
Basilea, 25. - Si ha da Vienna: Un comunicato uinciale dioe:
Fronte orientale. - Fronto contro la Romania. - Tra i colli di

8zourdonk e di Vulkin abbiamo respinto ananohi romeni.
Fronte orientale della Transilvania. - L'attiyltà det combatti-

menti è aumentata. -

Fronto dell'aroiduca Carlo. - A nord o a nord-est di Kirlibaba
il combattimento continua immutato.
Nella regione di Ludowa i russi hanno attacosto di nuovo inef!Ì-

cacemente
A nord-est di Lipnialdna il nemico ha dato Passalto alle posi-

zioni delle truppe tiirche. È stato resplato da un contrattacco.
Fronte del prinåpe Leopoldo di Baviera. - I russi hamto tentato

di nuovo ieri liera di sfondare le nostre lineo a nord di Prepelnik,
senza riusoire.
Parigi, 25. - E comunicato uficiale delle ore 15 dice :
Sul fronte della Somme vive azioni di artiglieria durante la notte

nel vart settori a nord e a and del ûnme.
Sulla riva destra della Mosa i francesi hanno respinto facilmente

un attacco tedesco su di un'opera francese ad est dei boschi di

Vaux-Chapitre.
Istta di artiglieria continua ed intensa not settori di Thiaumont,

Fleury, Vaux-Chapitre.
Aeroplani nemioi lanoiarono ieri verso le 20 bombe sulla regione

di Luneville: una donna rimase leggermente ferita; i danni ma-
teriali sono insigniñoanti.
Ieri un aeroplano nemioo, attaccato da un francese, eadde privo

di direzione a nord di Misery. Tre altri apparecchi, gravemente col-
piti, furono costretti ad atterrare.
Nella notte dal 24 al 25 aeroplani francesi lanciarono 98 granate

sul villaggio e la stazione di Guiscard. Nella stessa notte sotte ae-

roplani francesi lanolarono 59 bombe da 120 eulle offloinidi Thion.
ville e di Rombach e sulla stazione di Audun-le-Roman. Un inoendio
in soorto a Rombach oome conseguenza del bámliardamento.
Esercito d'Oriente. - Sulla riva sinistra dello Str ma gli inglesi,

continuando il loro raid, operarono un riusoito attacco sa J nimah,
a nord del lago di Thainos.
Un riparto francese operante alla loro destra preso alla li ionetta

una trincea facendo prigionieri.
Dal lago di Doiran al Vardar la nostra artiglieria si mostro atti-

vissima: il bombardamento energico di Dölran provocó un inoen-
dio. L'avanzata della nostya ala sinistra continua su tutta la linoa.
Nella regione del Brod i serbi raggiunsero la cre6ta di frontiera

a nord di Krusograd.
A nord-est di Florina la fanteria kanoese occupó le prime caso

di Petorack dopo vivo combattimento ed effettuo una leggera avan-
zata a nord di Florina. Ad ovest di questa città i russi espugna-
rono la quota 916, potentemente organizzata dal nemico. In questa
regione un contrattacco bulgaro, arrestato dai nostri fuochi di ar-
tiglieria, è stato respinto alla baionetta dal franoo-russi.
A sud-ovest di F1òNâa un ripartoiranoese di s Negl nzaimpo-

gnò a sud del lago di Prespa vivi scontri con paftuglie bulgare ve-
nute da Biklista.

Parigi, 25. - Il comunicato uffloiale dello oro 23 dioo:
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A nord delladotame la battaglia:ha ripreso oggi.con iolenza
sul fronte franco-britannico.
La fanteria francese passando all'offensiva verso mezzogiorno ha

attaccato simultaneamente le posizioni tedesche tra Combles e Ran-
oourt e le difese accumulate dal nemico da quest'ultimo villaggio
gno alla Somme.
A nord-est di Combles abbiamo portate le nostre linee fino alle

estremitä meridionali di Fregicourt e conquistato tutto il terreno
potentemente organizzato compreso tra questo villaggio e la quota
148, Anche il villaggio di Rancourt ð caduto nelle nostre mani.
Ad est della strada di Bethune abbiamo allargato le nostre posi-

zioni su una profondità di circa un chilometro dalla ferrovia di
Combles fino a Bouchavesnes, abbiamo preso d'assalto la collina a

nord-est di questo villaggio ed abbiamo raggiunto a sud-est la quota
130. Piû a sud ci siamo impadroniti di parecchi sistemi di trincee
nei dintorni del canale a nord, dalla strada di Béthune ûno alla
Somme.
La cifra dei prigionieri validi fatti da noi e attualmente enume-

rati oltrepassa i quattrocento.
Nessun avvenimento importante da segnalare sul resto del fronte

eccetto una lotta di artiglieria abbastanza viva sulla riva destra
della Mosa, nella regione Vaux-Chapitre-Le Chenois.
Nella notto dal 24 al 25 settembre una squadriglia di nostri ae-

roplani ha lanciato 150 granate sulle stazioni di Ham, Hombleux,
Manaucourt e sull'aerodromo di Vraignos.
Londra, 25 (ore 15,15). - Un comunicato del 'generale Haig

dice:
A sud de1PAnere il nemico ha attaccato un nostro posto avan-

sato ad est di Coureelette; è stato respinto.
La notte passata abbiamo fatto esplodero mine a nord di Neuve

Chapade e a nord di Hullneh; gravi danni sono stati cagionati alle
opere del nemico.
Abbiamo fatto incursioni nelle trincee nemiche in differenti punti

del fronte di battaglia.
La Edere, 25. - Un comunicato dello stato maggiore delPeser-

cito belga dice :
Duelli di artiglieria si svolsero in vari punti del fronte belga

specialmente Verso Ramschapelle e nella regione prossima a Dix-

mude.
Corfu, 25. - Un comunicato umoiale dello stato maggiore del-

1'esercito serbo dice:
Nella giornata del 23 settembre, sulPaltipiano del Kaimaktohalan

le nostre truppe, malgrado la resistenza dei bulgari, che hanno
portato rinforzi in questo punto, avanzarono di due o trecento
metri.
Sal resto del fronte nulla d'importante da segnalare. Facemmo

prigionieri un ufaciale ed una dieoina di soldati bulgari.
Basuea, 25. - Si ha da Sofia : Un comunicato ufficiale in data

24 corrente dice:
Fronte macedone. - Nei dintorni di Florina nessun cambiamento

nella situazione.
Il 23 corrente 11 nomico rinnovò i suoi attacchi sulPaltopiano del

Kaimaktchalan. Dopo un lungo bombardamento o preparazione di
fuoco di artiglieria, fanteria e bombe, colonne nemiche avanzarono
ed attaccarono successivamento il flanco destro e sinistro e infine
il centro della nostra posizione.
Le nostre truppe le respinsero con violento fuoco di facileria e

mitragliatrici.
Nella valle di Moglena e dalle due parti del Vardar debole fuoco

di artiglieria.
Ai piedi della Belassitza Planina calma.
Sul fronte dello Struma calma. Vari battaglioni nemici avanza-

rono verso i villaggi di Nevolon, Dolm, Karadjovo e Gudeli; ma,
attaccati dalle nostre truppe, si ritirarono sulla riva destra del
fiume. •

Sul litorale dell'Egeo calma.

Ffonte todiéno. - Ltuigo 11 Dadubid calina. In D $ÝdkÏá fuoco
di artigÜeria e agioni dl fanteria podo ilupoi·tanti.
Sul litorale del mat Nero ealma.

Bucareeg 25. - Un comunicato ameiale dice:
Fronti nord e nord-ovest. - Continuammo ada Vanzare gèlemon-

tagne di Galman, ove prendemmo prigionieri 73 soldati. Ed ovest

di Sibiu attacoammo il nemico e lo respingemmo, facende 4 um-
ciali e 300 soldati prigionieri e prendendo 5 mitragIlatrigi.
Azioni parziali nella valle di Jiu, ove respingemmo il nemico.
Prendemmo finora su questo fronte 48 ufRciali e 6836 soldati.
Fronte sud. - Cannoneggiamento lungo 11 Danubio. In Dobrugia

la nostra ala sinistra avanzò, facendo prigionieri u,n umelale e 83 .

soldati.
Basilea, 2õ. - Si ha da Costantinopoli:]Un comunicabo uficiale

in data del 23 dice :
Sul fronte di Felahie fuoco di tanteria e lancio di bombe da ambo

le parti.
Fronte persiano. - Reparti nemici che si avvicinavano alle ae•

stre truppe accantonate a Koridjan, 35 km. a nord di Hamadan, tu•
rono respinti. Occupammo la localitå di Banc.
Fronte del Caucaso. - Scaramaccie sulla nostra ala destra ed in

alcuni punti duelli di artiglioria. Nessua avvenimento importante
sugli altri fronti.
Le nostre truppe partecipareno il21 sorronteagoperazionipresso

Enghez, per respingere forti attacchi romeni.
Belfort, 25. - Un velivolo nemico ha lanciato sabato sera cinµe

bombe nella regione di Belfort.
Londra, 26 (ore l,15).- Un comunicato del generale Baig in data

di ieri sera dice:
A sud dell'Ancre le nostre truppe hanno attaccato oggi e sono

state dovunque vittorioso. Le posizioni nemiehe sono state prese
d'assalto sopra un fronte di circa sei miglia fra Combles e Martin-
puich e per la profondità di oltre un miglio. I villaggi potente-
mente fortificati di Morval e di Les Boeufs, nonche parecchie linee
di trincee, sono cadati nelle nostre mani.
Il villaggio di Morval, situato sulle alture a nord di Combles,

con le sue trincoe sotterranee scavato nolle cave e difese da reti'
colati di 111 di ferro, costituiva una formidabile fortezza.
Il possesso di questi due villaggi è di considerevole importanza

strategica e taglia letteralmente le comunicazioni nemiche con
Combles.
Sono stati presi numerosissimi prigionieri, mitragliatrici ed, altro

materiale da guerra, o sono state inflitte al nemico gravi perdite.
Le perdite nostre, comparativamente ai risultati ottenuti, sono re-
lativamente lievi.
Ieri sei aeroplani nemici sono stati distrµtti durante combatti-

menti aerei e almeno altri tre sono stati costretti ad atterrare con
danni. Tre nostri velivoli mancano.
Londra, 26 (ufneiale). - Ieri sera parecohi dirigibili nemici sono

passati sulla costa est nord-est fra le 22,30 e la mezzanotto. Sareh-
bero state lanciate bombe in Varie località delle contee ettentrio-
nali e nel North Midland.
Un altro dirigibile é stato segnalato al largo della cosca end.
Finora non à stato segnalato alcun danno o nessuna perdita di

vite umane.
Londra, 26 (uficiale). - Stamane alle 3,15 varî dirigibili nemiei,

verosimilmente in numero di sei, hanno volato sopra le contee del
nord-est e del sud. Sono state lanolate bombe nelle contee del nord-
est. Si segnalano alcuni danni e accidenti di persone. Mancano an-
cora particolari.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
Roma, 25. - La conquista della cima Gardinal, a neri-est del

Cauriol, annunciata nell'odierno bollettino, é un altro passo di
quella metodica, ma risoluta avanzata che le nostro truppe vanno
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WiliiiiiiiilŠ'IliñÑÍ a e altiš§íiiik brista rocolosi fra le valli del-
l'Àrigio-Travignolo e del Vanoi-Cismon.
Afillig is ondi inetà di IEili di bågt ti niistié truppe hanno
esþgnato una serie di imliorààii posizioni iri (uista formÏdabile
bairriera, come i passi di Rolle e di Colbricon, il fåonte Cauriol e
a1Ñe osizioni che consekonó Ï'a ()roëcio à importanti vette, come

dbÌ GaÑdÌiial pre feil.
Valdie cÛe riveste questa graduale occupazione del baluardo

r ëo hi.a in cÌb: che esio domina la strada delle Dolòmiti che
Piustria cöstrui per unire co árroccamento rotabile la fronte tri·
denÛU ä quella del Cadore; e il carattere di seria minaccia che
gÑÑÑesiiŸã conquista della Íiies di cresta fra Avisio e Vanoi-

CÌsition žapprésenta per la sicurezzi delle Ïinee di comunicazione
d($$niÏëô äuÌla via che lun o PAvisio þer Cavallese i·aggiunge la
grando.linen ferroviaria Bolzano-Trento è dimostrato dal gran nu-
iilN äf bãitaglÏ66i da niontagna che il Comando austriaco fu ob-

bligdo a concentrare in questa regione. iSi può quasi dire ormai
one sono varie divisioni delle migliori trappe austriache, le quali
hanno, oggi la missione di strenuamente contrastare ogni nostro
pro¿yesso in una regione, la quale non sono molti mesi era dithsa
da poohi battaglioni.
Le cresciute forze avversarie e la loro disperata resistenza non

arrestano però il progresso dellä marcia italiana.

Pietrogrado, 25. - I giornali commentano le operazioni militari
itKligdà dal Cárso ed esjirimond la loro soddisfazione per lo svolgi-
mento di osse.
Il Retch sotivo che l'azione degli italiani trattiene sul fronte del.

PIsonzo grandi contingenti di truppe austriache e riÏeva che 11 ge-
nerÄÌe ÛanÉl si trova nella necessiik di chiedere rinforzi per soste-
diéi l'Impeto delle truppe italiane, invece di essere in grado di
liiËÂËËrne in Óalizia e in UAgá ria. Non esistono ostacoli che trat-
th'n¾ÂŒ gli itilliini in giiËstU momento fra cui occorre che venga
egifõafar iirfÄsÍoita comtiÀ allo scopb di inipedire che 11 nemico
possa traspostare da un fronto úll'altro le sue riserve.
IÀ ár,jeë(ja Viedomesti dice che tä attacco come quello sul
CÑo costÍtuisce tiu effditiŸo concorso degli alleati sti tutto il fronte
ed una effettiva cooperÃžione all'opera generále di pressione sul
löiiiiftÎ$ nemico.
Ik ÝecÑi•na Wremia consaara un articolo alle operazioni mili-tÀÑ italiane in Albania, delle quali rileva Pimportanza. Le troppo

ÏtilÎâne, in (ùella regione, tengondimpegnate cosplope forze nemicheePA8elífulsoono Pestrema ala sinistra dell'ercito delle Potenze alleate
dAIK pénisblå baloanica. Gli italiani, spingedËosi oltre la Vojussa,
diinostrano di non tendere allo scopo egoistico di limitarsi alla di-fŠÁf Val nd, ma di Snooi•råre all'attuazioSe-del pÌãno comune
ÑÑÌÌ álfâàtÏ Oýerando in 1 zäokd le trappo italiano riparano i
difetti naturali del flanoo sinistro degli álleati e porgono la mano
Ät iiiÑ, i (uali procedorio vittoriosamente verso Monastii•.

PER ENRICO PESSINA

II tributo di reverenza e di rimpianto reso alla salma di Enrico
Passina à stätö, nella giornäta di ieri, grandioso e sará, nella
odiatnä, . Iftaa vera e niëritata glorificazione.
La sáliná, gikeente' stillo stesso letto di morte, à stata visitatis-

sima, in tutta la giornata di ieri, da quanto in Napoli vi è di più
eletto e colto.
Alla famiglia, invierono telegrammi lo LL. EE. il presidente del

Consiglio, 1)oëëlli, i ministrl Orlando, Scialoja, Ruffini, Arlotta, Fera
e liianchi, numerosisenatori e deputati o quasi tutti i consigli degli
Ordini degli avvocati e del procuratóri di tutta Italia.
Eoão iÌ felogramnia di S. E. Boselli:

« L lierdita di Enrico Possina Intto per tutti che onorano le

virtû dell'intelletto e del enore. Egli vive e vivrà nellajana della
scienza e in quella comtinione spirituale chentantp inyocó e che
serba sublime la santità del diritto nel progresso della ragione,
della libertà e della traternitä umana.
Il Governo d'Italia partecipa al lutto della loro famiglia, al

liitto di Napoli e io mi inchino reverente alla memoria del maestro
insigne, del pensatore alto, dell'oratore eloquente, del fervente pa.
triota.

« Boselli ».
S. E. Orlando telegrafb:
« La scomparsa di lui, se pure dolorosamente attesa e ormai iak

deþrecabile, ci sembra tuttora láipossibile e ci riem¡ílË l'anÏmo di
stupore che vince Tiersino lä grandezza del dolorá Ne1ÌÙstii vŠÑ
ohlezza verde e g1ðriosa pareva ch'egli, 11 maestro, avessi gÌÊÅto
il tempo e dovesse restare pätennemente lämÍiin o es înpio lÄo-
stri intelletti e cara venerazione poi nostri ouorL Ord scomparso,
in noi che lo conoscemmò e Pamammo e in qudàti ddio 11 iloi
l'ammireranno per Porma ampia e profonda ch'eglilascia di ú$ nel
campo del diritto dürerà innanedllabile 11 riäoriid AÏ (11ehto intil-
letto sovrano e di questo magnanimo cuore che volle i sep e dii-
confondere la sci nza e lä gtá di una Iñoe ideale di giusazi e di
umanità. Sulla salma venerati fibi versiamo con rivereark relig så
le medesime lacrinie con Ië cinali lö platigono i of corígitinti §ià
dari ».
S. E. il ministro Arlotta ha telegrafato:
« È lecito di affermare che oori Enrico Pessinä spírÍsöe la piil

fulgida figura della n ätra Napoli contemporaneÈ La þrofonditË del
suo pensiero giuridico e filosodco, l'equanimità della sua azione po-
litica e, sopra ogni altra cosa,1'incorkpariliüb bárità de1Punimo suo,
renderanno incancellabile il ricordo del padre vodiro. Abbiatevi col
rimpianto di tutta Italia, le mie infinite sentitÏssirrio condögllinze ».
S. E. 11 ministro! Bianchi, dalla zona di guerra, ha tël fito

alla famiglia Pessina:
« Con Pessina traínonta uno dei più fulgidi astri del Mezzdgibtno.

M1 inchino dolorante e pensoso innanzi alla salma delkrÊIig estintÑ
dolente che la grando distanza non mi permätta di ti•ovarmi costa
a rendergli il dovuto onore ».
Iermattina, alle 9, il Consiglio dei ministri, su proposta di' S. E.
il presidente Roselli, deliberò che i funerali siano fatti ä ajiese
dello Stato.

Anche S. E. Fera, ministro delle poste, ha diretto 11 sëgüente di-
spaocio alla famiglia:
« Enrico Pessina fu gigante del pensiero giuridico itallino. Da Ïui

apprendemmo il valore eterno del práblema della volonta e dille
misteriose aberrazioni criminali con làrg conipr naloite iimaha.
Sarà perenne 11 rimpianto, e peronne sarà la tradizione delPÌiiso.

gnamento fesondo ».
Riguardo alPora e all'ordinamento dei funefall si tenne liii a

Napoli, una riunione nel palazzo diGlastizlá, in CastelCiptiä o, del
due Consigli forensi, con l'intervento delle autorità di moltisslino
pubblico e di S. E. Colosinio, ministro delle colorile, hi In;ÏIIi'ËÑ à•
tanza del Governo.
Venne stabilito che domani 27 corrente, alio oro 10, abbiano Ìuogo
i funerali.

11 corteo muoverà dalla Università, percorrerà il Corso Umberto I,
via Pietro Colletta e girando per il palazzo diGiustizia si scioglierà
in piazza Porta Capuana.
U cadavere dell'illustre estinto é stato depositato in una t iplice

cassa e la scorsa notte, in forma privatissima, venne trasportatoall'Università e deposto nel grande peristilio, solennemente addobs
bato a Intto.
Da stamattina il pubblico vi ebbe libero accesso, e pardiáta lË

giornata è stato ininterrotto l'affluire di esso.
Su proposta del consigliere comunale avv. Massarelli, e per

una mozione da questi presentata, sarà intitolats al nomo del
grande maestro la Salita Museo di Napoli, ove da circa trenta anni
egli visse,
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S. E. Roselli. - L'on. presidente del Consiglio è partito oggi
alle 14, per Napoli, þer assistervi ai funerali di S. E. Pessina.

8. E. Bianehl. - L'on. ministro ha visitato ieri Gorizia, inte-
ressandosi ad alcune dello istituzioni sanitarie colà organizzate.

S. E. Vassallo. - Ieri, alle 14,20, proveniente da Palermo,
giunse a Messina S. E. il sottosegretario di Stato per la grazia o

giustizia, Pasqualino-Vassallo, recatovisi ad ispezionare i Comitati
di assistenza e di preparazione civile.
Lo accompagnavano da Palermo il suo capo di Gabinetto, com-

mendatore Belflore, alcuni deputati siciliani ed altre notabilità.
Erano a riceverlo tutte lo autoritå cittadine e gran folla plau-

dente, che acclamò S. E. durante tutto il percorso dalla stazione

all'Hôtel Regina Elena, dove prese alloggio.
Alle 17,30 ebbe luogo in prefettura un ricevimento in onore del

rappresentante del Gabinetto nazionale.

Ñr le liste elettorali. - Un manifesto del sindaco di

Roma reca:
- I'oittadini, i quali non avendo ancora compiuti i trent'anni di
eth e non compiendoli entro 11 31 maggio 1916, e non avendo altri
titoli per Pisé izione nelle liste elettorali politiche e amministra-

tiŸe, gÌfolio assoggettarsi all'esporitnento dinanzi al pretore por
la prova de11a capacitå elettorale, devono presentare domanda in

ciÉrta libera al jiretore del manddmento nella cui circoscriziono il

richiedon lia l'abihazione.
I,a Ëonidada deve essere presentata non piä tardi del 15 ottobre

e deve essere scritta e sottoscritta dal richiedente.

'Pier IMatruzione del popolo. - Dal 29 ottobre p. v. al

1° novembre 1916 avrå luogo, in Milano, il convegno per l'esame

délle questioni che riguardano il « Corso popolare > in relazione

alla scuola primaria e all'insegnamento professionale.
4d illáminare maggiermento le questioni che verranno trattate

nell'importante convegno, l'Unione italiana della educazione popo-
late ha indetto anche una Mostra, limitata allo stesso campo d '

studi, e ciob al corso popolare e agli esperimenti di rinnovazione
della scuola elementare.

L'argomento dell'istruzione professionale trova ora nel paese una.
nimi consensi ed il ministro dell'industria, commercio e lavoro, nel
desiderio di altrettare la sistemazione di questo ramo importante
della pubblica istruziöne, ha già provveduto alla nomina di una

speciale Commissione di competenti, la quale inizierà i suoi lavori

il 2 ottobre p. v.
Intanto, a dimostrazione del vivo interessamento del Governo,

alla provvida iniziativa dell'Uniono italiana per l'educazione popo-
lare, il ministro De Nava ha affidato a S. E. Morpurgo, sottosegre-
tario di Stato per l'industria, 11 commercio e il lavoro, il compito
di curare personalmento la diretta partecipazione delle scuole in-

dustriali di primo grado alla Mostra di 3tilano.
S. E. Morpurgo stesso, ove le cure del Governo lo permettano, si

recherà al convegno in rappresentanza delle LL. EE. i ministri De
Nava e Raineri.
Con la partecipazione delle scuole professionali di =primo grado

alla Mostra .di Milano, si avrà campo di conoscere ed apprezzare

l'opers e l'azione delle scuolo del lavoro.

Un'utile iniziativ4. - Per cura della Camera di commercio
di Siena, si tenno iori l'altro colk una importante adunanza allo

scopo di escogitare od organizzare i mezzi par ottenere, che, dopo
la guerra, la vita econpinica ¶qlla Provincia non abbia a risentire

arresti e possa invece ovâÍo' holla otéazione di nuove industrie e

commerci l'emgacipazipne economi,ca e il migliora e o delle coh.
dizioni generell dellg popolazione.
Vi intervennero l'oa. Callaint, le autoritå, koltí sindic $a

Provincia, rappr¢sentanti di Sodalisi agrari ed industriali, Ipõlti
commercianti, consiglieri comunali e provinciali.
Molti furöno gli adorenti, tra cui gli onorevoli Onofri e Sat-

roechi.
Presiedeva il ear. Righi, presidente della Camera di commercio,

che espose brevemente lo scopo della riunione.

Quindi l'on. Callaini pronunció un discorso, dimostrando la neces-

sità che lo Stato e gli enti locali cittadini cooperino a prepargre
un migliore avveniro economico per la nazione.

L'oratore ricordó in proposito le conversazioni e gli accordi che
il Gover::o ha provvidamente intraproso cogli alleati, specialmente
con l'Inghilterra e la Franoia.

Parlarono poi il prefotto ed altri intervenuti manifestando tutti
il proposito di riuniro le forzo della Provincia per raggiungere 11

fine desiderato.
L'assemblea decise di deferire al presidente della Camera di com-

mercio la nomina di una speciale Commissione di competenti per
raccogliero da tutti i Comuni della Provincia notizie sulle aspiga-
zioni, i bisogni e le possibilità locali.

Herento serleo. - Il Ministero per l'industria, il commercio
e il lavoro comunica:
Il corrispondente serico in Giappone telegrafa da Tokio in data

24 corronte :

Dopo ribasso quotasi Shinshu 1-1 I¡2 13[15 Yen 1130.

Spedizioni: Europa balle 9140, America balle 43.243.
Stock 11.400.

Movimento postale nella zona di guerra. - Il Mi-
nistero delle poste e dei telegraft comunica i dati statistici del
movimento postale dell'esercito combattente riguardanti il mese
di agosto:

Corrispondenze postali diretto ai militari:

crdinarie al giorno. . . . . . . . . . . 1,260,500
raccomandate nel mese di agosto . . . 252,473

.

assicurato nel mese di agosto . . . . . (serviiio sosjesä)
pacchi nel meso di agosto . . . . . . . 402,523 '

Corrispondenzo postali spedite dai militari al paese:
ordinarie al giorno . . . . . . . . . .

1,834,000
raccomandato nel mese di agosto . , , 155,011
ass:curate nel mose di agosto . . . . . (servizio sosp¾

Corrispondenze scambiate tra militari combattenti:

ordinarie al giorno . . . . . . . . . . . 236,500
Movimento nel servizio vaglia nel mese:

vaglia spediti dai militari combattenti
"

n. 156,293 per . . . . . . . . . . . . L. 20,886,011
vaglia pagati ai militari combattenti
n. 468,697 per . . . . . . . . . . . . > 10,238,143
Movimento nol servizio dei risparmi nel mese :

depositi n. 1,086 per . . . . . . . . . . .
L. 302,980

rimborsi n. 338 por . . . . . . . . . . .
> 120,1.8

La temperatura a Roma. - Ier l'altro il Bollettino delle
osservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al_Col··
legio Romano ha segnato:

Temperatura mimma, nelle 24 oro . . 13.0

Temperatura massima, > > . . 21.9
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LONDRA, 25. -- Lo Zeppelin ohe & stato veduto discendere in
Samme nella contea di Essex 6 omdato come il precedente in mezzo
ad un campo od ha urtato un albero, il quale ha un po' diminuito
la violenza dell'atto contro il terreno. I resti dello Zeppelin for-
mano un ammasso di sei metri di altezza. Alcuni cadaveri. degli
uomini dell'equipaggio non portano alcuna traccia di bruciature e

i loro tratti sono perfettamente riconosoibili. 11 comandante é stato
riconosoluto dalla sua uniforme. Alcuni uomini che erano saltati
dalla navicella prima che 11 dirigibile taccasse il suolo sovo stati
ritrovati a qualche distanza dai rottami e uno di essi a circa

500 metti.
Il secondo, dir‡gibile fu veduto stamano all'una e trenta mentre

voiava al disopra dei campf e sembrava denneggiato per gli attao-
chtdei cannoni antiserei. Esso diseese in un campo presso una

villotta isolata.
L'equipaggio di 21 uomini sbareó subito. Un agente di polizia

apâniale si preântð e fiace prigionioio Tequipaggio soortandolo ver-
so la citta inefeme ad alctini altri agenti che erano stati chiamati
la rintbrzo.

PARIGI, 25. - I giornali hanno da Atene:
11 Governo gi•eoo ha inviato al Gäverno tedesco una nuova ener.

gina protesta circa la compagnia greos condotta via da Florina dai
bt gari e della quale esige la consegna immediata. Il Governo elle-
nico protesta al tempo stesso contro la viólazione delle promesse
umciali tedesche.

LONDRA, 25. - Si ha da Atene:

Ventzelos, accompagnato dall' ammiraglio Conduriotis, da usciali
superiori ed amici, 6 diretto probäbilmente a Creta, donde, visitate
le isole, si reoherà a Sálonieco.
La situazione 6 assai grave.

ATENE, 25. - Venizelos ei reos dapprima a Creta per prendervi
risoluzioni supreme. Il capo del Iiberali conserva così il suo carat-
tere puramente nazionale.
EURIGO, 25. - I collog¤i politici di Vienna si moltiplicano, come
te le conferenze del partiti oho discutono il problema della con-

Vooazione della Camera.

Tissa, dopo una udienza a Schoenbrunn, ha avuto una lunga cou-
forenza con il ministro degli esteri Burian. Anche Andrassy é ar-
21Ÿato a Vienga,
fiahito dopo il suo arrivo à partito il conte Karolyi, che aveva

avàto collogal con uomini politici austriaci. 81 ritiene che Stuergkh
hallajmetterà per impedire la riapertura del Parlamento, che con-
durrebbe alle olamorosa caduta sua e di Burian.

Coi nque, le discussioni alla Camera ungherese hanno creato
aná½šicrisi interna.nolla Monarchia: sono rimasti impressionati
nÈeŸ*croiti ohe parteggiano tutti per l'Austria, ma sono con-
traÈ allo aspirazioni magiare e germaniche.
Ilgh•ëatsAa, ad esemplo, scrive: È aperta la lotta di Andrassy

contro Búrian, lotta pericolosa perche la politica di Andrassy non
6 n4isincera nð chiara.
Troppo egli ha visitato Berlino, attingendovi ispirazioni per la

odioina campagna dei circoli che si agitano per iscopi della guerra
incompatibili con gli interessi delle altre nazionalità e dei croati.
Se Andrassy succedesse a Burlan, favorirebbe certi sogni tedeschi,
quindi attenzione!
ATENE, 25. - L'Agenzia d'Atene pubblica :

! La pitugztotteipolitipagigterpa, da.qualche iorno cotifusa-ed in-
, cer‡s p ialmän(o cans4þ11'atfitaidine del in tgjeÑzelista,
che si diceva starebbe per prendere decisioni radicali, si & improv-
visamente aggravata'
La partenza di Venizelos, 'diretto a Salonicco, per mett rei alla

testa del movimento militare in favore dell'azione contro bulgari,
provocò una grandissima impressione.
Questa partenza obbliga a prendere immediatamento decisioni

pronte, relativamente all'attitudine della Greoia per non sonotere
l'unità nazionale. L'opinione pubblica è profondamente commoeda del
contegno e dell'azione dei bulgari, che provocarono le agitazioni ed
i movimenti segnalati in Creta e in altre località. L'opinione liub-
blica si mostra adesso favorevolo all'immediata uscita della Grecia
dalla sua inazione. Tutto indica cho l'attuale Governo earå sosti-
tuito da un Governo d'azione.

PARIGI, 25. - I giornall hanno da Atene, 25:
La situazione diplomatica è immutata. Il Gabinetto 6 sempre in

oarica benobð alcuni cambiamenti sembrino inevitabili.
I diplomatici dell'intesa trattano questa delicata questione col più

grande tatto.
CAIRO, 25. - Lo Sceriffo della Mecca annuncia che la guarni-

giono turca di El Taif, a sud-est dellaMecca, si à arrosa in seguito
ad assedió. 50 ufficiali e 1800 uomini sono stati catturati e sono
stati presi 19 cannoni o grando quantità di munizioni.
ATENE, 25. - Venizelos ð accompagnato dal generale Millotis,

dai colonnelli Fikiori, Prandaina, Spiliades e Zaphirisu, dall'ammi-
raglio Coundouriotis, nonoha dall'ammiraglio Miaoulsi, ex-ministro
della marina, e da altri personaggi.
L'impressione è enorme. Tutti i cirooli, specialmente quelli della

marina, nei quali i due ammiragli suddetti sono assai rispettati,
appartenendo a grandi famiglie storiche, partecipato al movi-
mento.
Venizelos è partito alle ore 4 di stynane a bordo dell'Hesperia

per Creta; gli ufficiali a bordo dell'Afromitos sono.partiti per Ba-
lonicco.
Lo scopo prinoipale di Venizelos é quello dell'organizzazione della

difesa nazionale.

lhTOTI2;IED V.A.1RsrEU

Commercio inglese. - Un comadicato uinciale inglese dice
che il valore delle importazioni britanniche nel mese di agosto. A
stato di 76.116.834 sterline con un aumento di 6.715.915 stprline sul
mese di agosto 1915.
11 valore delle esportazioni à stato di 47.720.323 sterline con un

aumento di 15.281.468 eterline sul mese di agosto 1915.
II mereato deIroro. - 11 bilancio dello scacchiere inglese

raggiunge i trentadne milioni di sterline.
L'oro russo e ft•ancese trattenuto all'ostero, e per la maggior

parte a Londra per la stabilità dei cambi si eleva adesso a 231 e
206 milioni di sterline rispettivamente.
La pí•oduzione della lana negli Stati Wniti. - Se-

condo statistiche uffleiali americane, la produzione totale della lana
greggia negli Stati Uniti nel 1915 6 stata inferiore a quella del-
l'anno precedente di libbre 1.415.000; infatti ne119151aproduzione
laniera è stata di 248 777.000 libbre e quella delle lane morte libbre
40.000.000 complessivamente libbre 283.777.000 ; mentre quella kel
1914 fu complessivamente libbre 280.192000.
Le tosature nel 1915 sono state in numero di 36.699.000 contro

20.584.000 del 1914 ed il peso di ogni tosatura è stato i libbre6,78
nel 1915 contro 6,70 dell'anno precedente,

idettore ¶.: NICOLA MZZARO. Tip. delle Mantellste. TUMINO RAFFAELE, gerente responaa0ile.


